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L'obiettivo del nostro colloquio 
Siamo consupcvoli che una lu condanna, ina In richiesta 

buona parie dei compiti che precidi di una politica di di-
M pongono di fronte al no
stro popolo per la creazione 
di un largo schieramento co 
mune volto a salvare l'Italia 
e la civiltà spetta alle donne, 
in primo luogo alle donne 
cattoliche ed alle donne co
muniste. 

Per quanto riguarda le don
ne comuniste possiamo giù af
fermare elio 1 appello di Pal
miro Togliatti per una colla-
hora/.ione tro il mondo catto
lico e il mondo comunista, la 
consapevolezza del tremendo 
pericolo e di (pianto occorre 
fare per scongiurarlo, hanno 
rotto molti indugi, fatto su
perare resistenze e prevenzio
ni ed e confortante sentire ad 
esempio, come nei Congressi 
del nostro Partito, nelle riu
nioni, nelle conversazioni, un* 
» he la più sciupine delle conni-
jiiste si sforzi di ricercare la 
iniziativa migliore, per parlare 
alla donna della parrocchia 
e dcll'A.C, 

stensionu internazionale che, 
però, ed e questo che voglia
mo spiegare alla maggioranza 
delle donne italiane, se vuole 
essere tale, non può che con
dannare. ligctttirc la stipula
zione di patti militari, tipo 
(lucilo della C.IM). che, divi
dendo il mondo in blocchi mi
litari contrapposti fanno an
dare la situazione internazio
nale in tutt'nltra direzione che 
quella auspicata dall'o. d. g. 
delle democristiane di Gorizia. 

Inolile un notevole valore, 
nel senso delle richieste di 
una politica che risponda, 
innanzitutto, alle esigenze so
ciali e popolali, deve esseie 
dato u mimilo è avvenuto al
l'assemblea femminile nazio
nale della D.C. tenutasi re
centemente a Viareggio, in cui 
prima le delegate lombarde. 
poi tutto il <nnveglio, si sono 
piouuiu iati decisamente pei 
una politica di riforme so
ciali e contio l'alleanza con 

Però, inni come in questo ino- !" «'«"••fi !" <l"'m t n , " ° " , v i 

e dubbio che una tale poli
tica non può che essere l'op
posto ' di una politica preva
lentemente orientata a prepa
rativi e a alleanze di guerra 
così come significa invece In 
C.K.D. 

Si deve tuttavia affermare 
che non vi è una giusta pro
porzione tra lo sdegno e la 
preoccupazione oggi esistenti 
neH'aiiimo della maggioranza 
delle donne, anche <ii quelle 
cattoliche e il modo come 
questo sdegno e onesta prcnc-
"in.izione -i esprimono in at

tività ed iniziative di azio
ne. K questo perchè in molte 
dotine unnica la chiarezza di 
quanto esse possono e deb
bono fare: manca nneorn In 
fiducia nei l'efficacia della de
legazione. dell'ordine del gior
no. della petizione, di queste 
mille piccole iniziative che 
però insieme n'escono a dare 
vita a questo grande movi
mento. Questa chiaiczza e 
(ptesta fiducia devono essere 
date dalle donne comuniste 
e democratiche attive a tutte 
le altre donne. Le donne cat
toliche devono sapere che l'ob

biettivo del nostio colloquio 
non è quello di chiedere foio 
la rinuncia alla loro fede, co
me non vogliamo rinunciare 
alla nostra di comuniste, quel
lo che vogliamo e agile tutte 
insieme oppine opeiare ognu
na nel proprio campo perchè 
si arrivi sul serio ad impedire 
la guerra e con la guerra le 
anni di sterminio. 

Così come il padre di fa
miglia che vuole sfamale i 
suoi figli deve Involare ogni 
giorno, spesso deve lottare per 
strappale quel minimo ne
cessario al pane quotidiano. 
«osi HI questa lotta è d*<i->ivo 
quello che ognuno di noi. ogni 
donna, ogni inanima, sia essa 
cattolica o comunista, farà per 
salvine la vita dei piopii figli 
e della piopria famiglia. 

LINA FIBBI 
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Vacanze gioiose e serene 
negate ai bimbi romani? 

L'assemblea provinciale dell'VDl chiede un aumento del contributo governativo per le colonie estive 

I vomitati direttivi dei Cir 
coli e le delegate dell'Unio
ne Donne Italiane di Roma, 
si sono riuniti in assemblea 
ieri per esaminare il proble 
ma dell'assistenza estiva ai 
bambini romani. Rilevato il 
fatto che il Ministero dell'In
terno avrebbe diminuito la 
somma destinata all'organiz
zazione di colonie estive nel
la provincia di Romo, e che 
l fondi disponibili .sarebbero, 
per tan to , ridotti, del 35 ri
spetto alla già esigua somma 
spesa dal Governo nell'esta
te scorsa, l 'assemblea ha eie-
vaio una ferma protesta con
tro tale prori'Cdimeiito d ie 
prillerebbe delia assistenza 
esfifa circa 8.000 bambini 
romani. 

Con i fondi stanziati nel

l'estate '53 e distribuiti dalla 
Prefettura di /ionia ad enti 
primati, poterono essere assi
stiti in colonie diurne e tem
poranee circa 18.000 bimbi. 
Con il nuovo proi'vcrfinicnto 
(/«està cifra, già inadeguata, 
si ridurrebbe a 0000 circa 
Inoltre, anche i fondi inse
gnali dal Ministero al Co
mune di Roma sarebbero di 
mintati nella stessa propor
zione iter cui anche tuie ente 
ridurrebbe la sua assisten
za: contro i U.OtlO bambini 
ospitati nella scorsa estate, 
solo 7.000 circa Terrebbero ac
colti quest'anno. 

Il provvedimento è tanto 
più grave in quanto la città 
e la provincia di Roma che, 
oltre ad essere in una situa 

ione dì particolare bisogno 
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L'abito rosa 
Ho ricevuto oggi una let

tera da un'amica di Trapani 
che scrive di aver ricevuto in 
dono un taglio di canapa co
lor corallo con il quale vor
rebbe farsi un abito. « tenen
do conto che io sono magra 
e che vorrei un modello mol
to giovanile ». Ecco dunque 
la fotografia del modello per 
te. semplice, giovanile... in
grassante e praticissimo. Pra
ticissimo perchè, senza tante 
complicazioni ili taglio e 
guarnizioni, lo lavi e lo stiri 
facilmente. Per la cìnturina 
tieni presente che col colore 
cornilo stanno molto bene il 
bianco, il nero, l'avorio. Po
tresti anche — anzi te lo con
siglio senz'altro perchè que
st'anno è molto di moda — 
profilare lo scollo e le mani
che di zagana. sempre bianca 
o nera o avorio. Sei conten
ta. Gianna? E allora scrivi
mi ancora. 

PAOLA 

per la scarsa occupazione del
la 7«anodopcra. l'elcuatissuiio 
costo della ufta, l'alimento co
stante della popolazione, già 
M trovavano in condizioni dì 
inferiorità rispetto alle altre 
Provincie: infatti, qui rendo
no infinti in colonia 13 bam
bini circa ogni UWO ab i tan
ti, mentre la media naziona
le dà una percentuale di cir
ca Il bambini 00111 1000 abi
tanti. 

L'assemblea ìia poi rileva
to che l'atteggiamento della 
Prefettura, di non ilare an
cora alcuna risposta alle ri
chieste presentate dull'UDI. 
lascia prevedere che si mal ia 
insistere nello atteggiamento 
fazioso adottato l 'anno scor
so escludendo, ancora una 
rotta, dalla concessione del 
contributo governativo per la 
assistenza estiva le organiz
zazioni democratiche. In tal 
modo si tenderebbe a poten-
tiare unicamente la Pontificia 
Commissione di Assistenza e 
le organizzazioni confessiona
li, privando così i cittadini 
del diritto di scegliere tra enti 
ad indirizzo diverso e di po
ter far assistere i propri figli 
dalle organizzazioni preferite. 

E' stato, pertanto, rivolto 
un invito a tutte le munirne 
romane affinchè richiedano 
che il contributo governativo 
per l'assistenza estiva venga, 
non solo riportato alla cifra 
dello scorso anno, ma oppor
tunamente aumentato affin
chè dell'assistenza estiva pos
sa godere la maggioranza dei 
bambini romani che ne han 
no necessita. 

E* da rilevare, infatti, che. 
anche se le somme destinate 
a Roma e alla proi'incia non 
venissero decurtate, la per 
centuale dei bambini assisti 

mane a richiedere alla Pre
fettura l'abbandono di ugni 
atteggiamento fazioso e la 
concessione del contributo go
vernativo a tutti gli Enti che 
ne fanno richiesta. 

Ancora il grisou 
nella mimerà di Ribolla 

C.nOSSKTO. 2(i — Le ricer
che «lei cadaveri dei due mina-
toi 1 tuttora sepolti nella mi
nici.-i di Ribollii, che ciano sta
ti» iipies.i questa mattina, sono 
state 11 uovamente sospese sta
sera. Un incendio scoppialo in 
piossimità di una galloria, do
ve è stata registrata la presen
za di una gì.inde quantità di 
gìisou, ha teso pericolosa la 
prospcu?.ione dei lavori. Da 22 
giorni il lavoro è sospeso 

Un giorno del calendario 
dedicato ai bambini di tatto il inondo 

Lettera aperta ai piccoli (e ai grandi) per il 1. Giugno 

lo ho imparato a conoscere 
le prime lettere dell'alfabeto 
sui giornali. Anzi, su un yior-
iio/e: era del Piemonte, ed era 
soprannominato « la bus ia r -
da », ossia « hi bugiarda ». 
Penso con piacere che vi sono 
oggi bambini che fanno lo 
stesso su un giornale — l'U
nità — dove non legneranno 
mai bugie. E mi fa piacere di 
scrivere per loro questo arti
colo: tutto per loro, dulia pri
ma riga all'ultima. Care 
mamme, siete voi le p r ime a 
guardare questa pagina: vi 
prego dunque di mos t ra rne 
questo angolo ai vostri bam
bini, di aiutarli a leggerlo, se 
da soli non sanno ancora. E 
ora comincia l'articolo vero e 
proprio. E comincia cosi: 

Una volta facevo il m a e 
stro. e leggero i vostri remi. 
E tutti i/li anni, in principio, 
o in fondo al tema, e spesso 
anche nel mezzo, imi sc r ive
vate : « ...i miei genitori fan
no tanti sacrifici per me.. .». 

Era — ed è ancora — una 
bella frase: che tutti gli sco
lari del mondo sanno scrive
re senza errori, perdid l'han
no scritta tante volte, a p r o 
posito e a sproposito. La san
no tanto bene clic potrebbero 
scriverla ad occhi cintisi, o 
cominciando dall'ultima paro
la — come Pico della Miran
dola, che sapeva a memoria 
tutta la Bibbia dalla p r ima 
parola all'ultima e dall'ulti
ma alla prima, senza sbagliar
si mai. E" una bella frase ed 
è unche una verità: i vostri 
genitori fanno tanti sacrifici 
per voi. Oggi pero voglio fin
gere che voi non sappiate che 
cosa fanno per m i i vostri 
genitori, e i grandi in genera
le, tutti i grandi (nel numero 
dei (piali ci .sono anch'io, che 
di statura sono bassetto). E 
voglio rispondcrj 'i che i vo
stri genitori, e gli altri gran
di (almeno molti, se non pro
prio tutti) non fanno per voi 
soltanto dei sacrifici: fanno 
molto dì più. fanno cose mol
to più belle, utili e necessarie 
come il pane che non vi la
sciano mancare mai, come i 
vestiti clic vi fanno indossare 
— magari ricavati da una 
vecchia giacca del babbo. A 
proposito di vecchie giacche: 
io avevo un fratello che c r e -

mento c'è stata una corrt-
.Npondcnza di sentimenti tra 
le donne cattoliche, e non 
parlo solo delle migliaia e 
migliaia di donne cattoliche 
giù organizzato nelle associa
zioni democratiche di sinistra, 
ma delle altre, organizzate ed 
influenzate dalle associazioni 
cattoliche. 

La condanna della bom
ba Il e della sua utilizzazio
ne, espressa dal Pontefice, do
po pochi giorni dull'uppello 
lanciato da Palmiro Togliatti. 
è il più alto sintomo di (|lic
ita corrispondenzn di senti
menti; diversa però è la po
sizione (piando si tratta di 
indicare quello che deve esse
re fatto subito perchè il con
flitto che inevitabilmente por
terebbe all'uso delle armi ler-
inonuclcuri, venga realmente 
evitato. Mentre da una parte 
si indica (piale mezzo di nzio-
nc solo lu pregliicrn, da par
te nostra affermiamo che In 
preghiera da sola non può 
basturc u scongiurare il peri
colo. In questo senso si muo
vono gruppi sempre più nu
merosi di donne della D.C. e 
dell'A.C. J.a conferita più cla
morosa l'abbiamo ogni giorno, 
da pnrtc delle decine di de
legazioni di donne che si re
cano presso i Consigli comu
nali, i deputati, i sindaci, i 
parroci, ecc . , -dove vi sono 
accanto comuniste, Micinliste, 
donne senza partito, democri
stiane, 

Talvolta 1' inÌ7Ìativu parte 
dalle stesse donne cattoliche 
tome, per esempio in un rio
ne di Napoli dove un gruppo 
di pnrrocchinne, nonostante 
la resistenza del parroco, han
no preso l'iniziativa di una 
petizione in duplice copia. 
1' una indirizzata all' Amba
sciata sovietica, l'altra a quel
la americana, ed hanno de
ciso di raccogliere esse *.tc*--e 
le Firme. Apprendiamo, per 
esempio, da Gorizia, che a 
conclusione del III Convegno 
provinciale femminile della 
D.C., è stato approvato un 
o.d.g. per J'interdi/ione delle 
armi termonucleari, per la ri
nuncia all'uso della violenza 
ionie strumento di politica ju-
t< rnazionalc e per una ridu
zione degli armamenti. 

1 eco quindi non soltanto 
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sceva più in fretta di me, e 
i panni non gli andavan -p iù 
bene, e toccava a me consu
marli. Che rabbia , mi faceva! 
Ma lasciamo stare, vi par lavo 
dei grandi. 

Lo sapevate che un giorno 
intero del calendario, dalla 
mattina alla sera, è tutto vo
stro, di voi bambini di tutto 
il mondo? 

Siete importanti come Cri 

ore s a n e sane. In que
sta « Giornata » i grandi 
— ossia i vostri genitori, 
e i genitori del piccolo cine
se. del piccolo negro, del pic
colo americano che non co
noscete ma che fa e pensa le 
stesse cose che fate e pensate 
voi — Insomma, tutti i geni
tori della ferra si uniscono per 
promettere che difenderanno 
la vostra vita, il vostro avve-

stoforo Colombo, che ha la nire; che lotteranno per la pa 

In onore del 1. giugno « Il Pioniere » inizicra la pubblicazione 
ili quattro nuovi ed appassionanti romanzi 

sua data: e anche di più. Il 
giorno tutto vostro è il Primo 
Giugno. Ogni anno il Primo 
Giugno si celebra la Giornata 
mondiale defl'in/auzia. Ogni 
anno il Primo Giugno in Ita
lia come nell'Unione Sovieti
ca. in Francia come in Cina, 
in America come iti Africa, 
è la giornata dei bambini . E' 
mi regalo che vi fanno i gran 
di: vi regalano venttqUatttro 
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cri.s*lo e ascoltato per voi 
per un inchino alla regina, an
che se i monarca vanno sem
pre più scomparendo dalla fac
cia della terra. 

Pubblicità inutile 
Le ultime notizie ci informa

no che Rita Hayvorth si da
rebbe ad una vita di religione 
e Silvana Pampanini è andata 
in giro parecchi giorni scorta
ta da poliziotti, in seguito ad 
una lettera anonima in eoi si 
minacciava di far saltare la 
casa in cui abita la Silvana 
•< nazionale -. Sarà vero tutto 
ciò oppure si tratta delle solite 

«e ad Una nuova professione trovate pubblicitario a cui 
che r ime esercitata soprattiit-jspes^o ricorrono gli attori? 
(o da uobildonne decadute o\ 
signore del bel mondo a corto U n a m a m m a 

ti sarebbe ugualmente ridot-Uli quattrini quella della «pre-, }l coraggioso gesto di una 
ta di fatto, poiché è noto r/jc|sctnafr«cc « Cor r e . . \ madre ha salvato cinque bimbi 

Inchini costos i 
Un «l'Ufo tuoyo uiornt fa in 

Inghilterra la tradizionale pre
sentazione a Corte, e quindi 
l'entrata tu società, di poco più 
di cento fanciulle dell'aristo
crazia e borahesia inglese. 

L'origine di fate cerimonia 
risale alla regina Carlotta che 
regnò oltre 200 anni or sono. 

Le giovinette possono essere 
presentate a Corte solo dalle 
madri, dalle zie o dalle cono
scenti, che siano sposate e a 
toro colta conosciute a Corte. 

Questa regola ha dato origi 

la popolazione scolastica au-\ Per questo 'lavoretto» vie-
menta a Roma, in media, ri! ne chiesta la somma di mille 
3.500 unità ogni anno. sterline, quasi due milioni di 

L'assemblea ha sollecitato,]ltrt' ' 
infine, tutte le mamme ro - Cifra troppo alta m ferità 

dai tre ai sette anni da una 
terribile morte. Il fatto è av
venuto a Buttapietra in pro
vincia di Verona. La conta
dina Rita Conti, viste le fiam-

7i> noiwMUw cU£ giovedì 
con la CQiia&orazjone 

di (ulti i Damblni 
N. 65 
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Ultimi giorni chini sui banchi. 
gli scolaretti sono un po' stanchi: 
hanno finito l'ultimo tema. 
è assai difficile però il problema: 
duro è l'esame, e allora chissà. 
forse una lacrima scenderà! 

Tante belle lettere scritte da voi 

so: — Signor maestro, sarò promoss 
più di adesso studiare non posso'. 
Ho una pessima calligrafia, 
però so bene la geografia... 

T Ultimi giorni di esitazione. 
di severissima ripetizione. 
Ora anche quello dell'ultimo banco. 
dice rivolto all'amico a jianco:' 
e Se mi aiuti nel compito tu. 
te lo prometto, non copiero più-'. 

ZIO STAM 

C e r a una volta... K* triste 
«.he tutte le favole del mondo 
«oniincino invariabilmente co-
SM. Ala noi. nel gronde e bel 
giorno dedicato all'infanzia di 
tutto il mondo, proviamo a 
-crivere una favola diversa. 
Ci .sarà dunque una volta un 
segretario, un >otto-»egretario o 
un cameriere che busserà al
la porta di un Capo di Stato. 
7"or. toc. toc, egli ha un libro
ne pt^anti->simo Mitto braccio. 
Il Capo di Stato M è appena 
alzato e Ma osservando fuo
ri dalla finestra i grattacieli 
per vedere sC ci sono Miti. 
• Avanti •> dice, e il librone 

è sotto il suo naso. Ma che 
.ivviene? r'glt «ade MI una 
poltrona, come Biancaneve ap-

L A S T O R I E L L A DI IMI] LEOXI 
Nel deferto africano, .sotto 

un sole «niente, due grandi 
leoni travagliati dalla sete 
giunsero ai piedi di certe roc-
< e. da dove colava un B!o 
d'acqua che si andava rac
cogliendo in una pozzetta. 

Avrebbero potato bere in-
-ieme, se non proprio per sa
ziarsi, almeno per spegnere il 
più v ivo dell'arsura. Ma l'or
gogl io ebbe i l sopravvento e 

ciascuno pretese di bere per 
primo e da solo. 

Occhiatacce ostili, criniere 
irte, feroci rojrgiti e sferzar 
di code: i due leoni balza
rono l'ano sppra l'altro e si 
abbrancarono furenti a colpi 
di artigli e di zanne. Era
no di pari forza e tenacia, 
sì che durarono a lungo a 
straziarsi. Finalmente, stan
chi, anelanti, lacerati e san

guinanti, .si fermarono: non 
ne potevano jiiù e l'orgoglio 
era caduto, hi trascinarono 
sulla sabbia fino alla pozza. 

Più nulla! L'esile vena si 
era inaridita: il sole aveva 
prosciugato anche la piccola 
conca d'acqua. I due leoni 
morirono di ferite e di sete. 
uno accanto all'altro e, pa
re, senza litigare sulla prece
denza. 

pena morsicata la mela, con 
le braccia penzoloni. Nessu
no riesce a farlo muovere e 
non risponde nemmeno al pre
muroso ministro della guerra 
che gli chiede che cosa si 
sdenta. Che co*-a avrà letto nel 
librone il Capo dì Mato ame
ricano? 

Intanto in un salone enor
me. pieno di colonne e di lu
ce un gruppo di uomini sta 
discutendo. Parla un uomo dal 
*. i«-o sereno che occupa un po
sto di grande responsabilità nel 
più grande Paese del mondo, 
i'U.nf.S.S. Ad un tratto viene 
annunciata una delegazione e 
viene fatta passare subito. So
no dei bambini, freschi e lie
ti per la meravigliosa avven
tura loro capitata. Hanno dei 
fazzoletti rossi ni collo e reg
gono in quattro, guarda un 
po', un grande librone. L'uo
mo dal viso sereno mette il 
librone sul tavolo, ne legge 
una pagina. Poi alza il viso 
sorridendo. 

K* sera a Londra. Al pri
mo ministro inglese che sta 
fumando il suo lungo sigaro 
in giardino, un maggiordo
mo, lungo ed impettito, pre
senta un librone sul vassoio. 
Il primo ministro lo sfoglia 
un po' con le dita grassocce. 
Alla fine getta via il sigaro 

e si accarezza la testa: « In 
fondo hanno proprio ragione 
loro! » dice. 

Sulle rive della Senna cam
mina un uomo dal fare disin
volto. Ha fatto la sua passeg
giatimi quotidiana per mante
nere linea ed elasticità. Sulla 
soglia della sua dimora il 
portiere lo ferma: «Signor 
presidente. <"è questo pacco 
per v o i i . Il presidente s'in
forma prima: «Chi l'ha por
tato? s. < Dei bambini: erano 
così seri, signor presidente! >. 
II distinto signore apre il pac
co: c ' è dentro un librone. 
< Anche loro... > mormora il 
presidente, pensieroso. 

Ed eccoci in un bel campo 
sportivo. 
Da un palco il presidente 
della Repubblica popolare ci
nese segue con interesse la 
competizione. Infine la gara 
ha termine ed i premi ven
gono consegnati. Ma che cosa 
vogliono questi cinesini che 
si arrampicano sul palco co
me tanti topolini? 11 presi
dente si china su di loro. Ve 
diamo un po'— che grosso 
librone! II presidente legge 
e poi fa di sì. di sì, tante 
volte. 

Ed ora, come in tutte le 
favole che sì rispettano sia
mo arrivati al momento delle 

rivelazioni. Che cosa c'è nei 
cinque libroni da suscitare lo 
sbigottimento, l'approvazione, 
la meraviglia in tanti illustri 
personaggi? L'avete indovina
to? Ci sono raccolte le let
tere di tanti e tanti bambini 
e bambine italiani, del Paese 
più bello e più minacciato 
in caso di guerra. Dicono, i 
bimbi, che vogliono diventare 
crandi e forti, ma hanno bi
sogno di amicizia, di amore, 
di protezione. 

Ed alla fine ceco arriva*an-
che la conclusione. Questa 
bella iniziativa è stata presa 
dal coraggioso giornale dei 
bambini italiani. / / pioniere. 

Rcgazzi ir.7it.7n:. Amici del 
- .Yorellino -' 7ndiri;r.i:e i ro-
srn messaggi di pace, su let
tere direr.se a: Signor EISE-
XHOWER. Presidente degli 
S;aii Uniti d'America - Casa 
Bianc.i - YV'rtjhinafori — Sionor 
MALEXKOV, Presidente del 
Consiglio dei Ministri - Mo
sca - U.R S.S. — Signor CHUR
CHILL, Presidente del Consi
glio dei Ministri _ Londra -
Gran Bretagna. — Signor MAO 
TSE TUXG, Presidente della 
Repubblica Popolare Cinese -
Pekino - Cina. — Signor LA-
NIEL, Presidente del Consiglio 
dei Ministri . Parigi - Francia. 

Le lettere Andatele alla re
dazione del * Pioniere <-, ria 
delle Zoccolette, 30 - Roma* 

Tempo di esami 
Un ragazzetto canta, 

sopra il verde di aa piato 
un grillo fra le foglie 
ascolta spaventato.-
Nell'aula il maestro 
fa l'esame di storia: 
lo scolaro in silenzio 
cerca nella memoria— 

Vi piace questa breve pce-
*i.i? Allora prendete un foglio 
dt carta e cercate di rendere 
con un rostro disegno questa 
scenetta.» di stagione. Le più 
belle composirioni verranno 
pubblicate e premiate. 

me che divoravano la sua fat
toria, dava subito l'allarme agli 
uomini che si trovavano nei 
campi e si precipitava dentro 
la casa dove, al piano superio
re, si trovavano i suoi cinque 
figli. Li metteva in salvo, dopo 
una pericolosissima lotta con il 
fuoco. 

Solidarietà fraterna 
La Federazione Mondiale 

della Gioventù Democratica ha 
appreso con emozione i terri
bili disastri subiti dalle popo
lazioni dell'Iraq in seguito el
le mondazioni dei fiumi Tigri 
ed Eufrate che hanno sommer
so migliaia di ettari di terra, 
villaggi e circa la metà della 
capitale. Bagdad. La Segreteria 
della F.M.J.D. ha deciso di in
viare ai colpiti dalla catastrofe 
— fra cui sono tanti i giovani 
— mille dollari, oltre a medici
nali e indumenti. Con il suo 
gesto di fraterna solidarietà la 
Federazione ha invitato tutte 
le altre organizzazioni giova
nili ad aiutare i giovani ira
cheni, in nome dell'amicizia e 
della solidarietà che uniscono i 
giovani di tutto il mondo. 

Maggiorenne americana 
Afosissime donne non con

fessano mai volentieri i lo
ro anni, specie se hanno supe
rato di molto i quaranta. Ma 
avente donne a non finire di 
nanzi ai giudici! Ciò infatti e 
avvenuto alla signora Muriti 
Nicholson di New York che è 
stata citata in giudizio per o-
re r alterato la propria data di 
nascita sulla patente automobi
listica, ringioranendoti di mol
ti anni. L'americana haconvin 
to il Tribunale che una donna 

'.ha diritto di attribuirsi l'età 
\che meglio crede purché, risulti 
maggiorenne. La tesi ha soddi
sfatto t giudici che l'hanno as
solta. 

Le date di giugno 
Il - giugno 1882 muore a Ca

prera Giuseppe Garibaldi, la 
più grande figura del Risorgi
mento. eroe e condottiero di 
mille battaglie per l'unificazione 
e la libertà d'Italia. 

Il gioco delle cose 
Una bambina dispone su un 

tavolo una sene di oggetti: un 
pettine, un rocchetto, una ma
tita, un temperino, una piccola 
pietra, ecc. Quindi chiama le 
altre bambine e fu loro osser
vare gli oggetti per pochi mi
nuti. Le bambine poi debbono 
girarsi e segnare su un pez
zetto di carta tutto quello che 
ricordano di aver visto. Vin 
ce quella che ha ricordato più 
cose. 

ce; che impediranno la guerra. 
Quei pochi « grandi >. clic 

pensano solo a fabbricar bom
be e a studiar fa maniera di 
gettarle addosso a noi , / in
goilo di ridere: « 11 Primi • 
Giugno — essi dicono — nn-i 
cesseremo mica di fabbricale 
bombe ». Nel loro cuore, pe
rò, hanno paura: essi sanno 
che le iiiniuiiie, se vogliono. 
sono p iù forti delle loro 
bombe. 

Questo è uno dei regali che 
vi fanno « I grandi ». Ma essi 
ve ne fanno ogni giorno tan
ti altri, di cui non vi ac
corgete nemmeno. Vi insegna
no cose che la maestra, spes 
so, non fa a tempo a spie
garvi. Vi parlano dei-parti
giani che hanno liberato l'I
talia; vi parlano dei tauoru-
rori che faranno l'Italia più 
bella, molto più bella di quel 
che non dicano i libri di geo
grafia. 

Quando il babbo o fa mam
ma partecipano ad uno scio
pero, e voi domandate perchè, 
ed essi vi parlano dello scio
pero, che è una guerra senza 
bombe, per conquistare il pa
ne e non per conquistare triv-
cee, essi vi fanno un regalo 
che nessun altro al mondo vi 
può fare. E poi, diciamo pu ri
lutto, non sono stati toro a 
mostrarvi la prima bandiera 
rossa, bella come il fuoco? E 
non sono stati loro ad inse
gnarvi che dovete voler bene 
a tutti i ragazzi come se fos
sero vostri fratelli? Fate un 
po' il conto delle cose clic 
avete imparato dal babbo e 
dalla mamma: sono tante 
quanto quelle che avete im
parato a scuola. 

Babbo e mamma fanno sa
crifici per voi. Ma non sol
tanto loro: tutti i lavoratori 
'ottano per voi, perchè pos
siate avere scuole più belle, 
e vestit i che non ci sia biso
gno di ritagliare le vecchie 
giacchette: per aiutarvi a di
ventare tutto quel che volete, 
elettricisti o dottori, ingegne
ri o capitani di lungo corso. 
Tutti i lavoratori: italiani. 
francpsì. russi, cinesi, tutti. 

Il Primo Giugno essi sn-
ranno tutti attorno a voi. an
che se. non ve ne accorgerete 
e continuerete a giocare. E io 
non vi dico di non giocare: 
anzi, se siete in corsa, non 
fermatevi, e cercate di arri
vare primi. 

GIANNI RODARI 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice diret;. re$p. 
Stabilimento Tìpogr. U.ES.Ì..S.A. 
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BUCATO,, 

im SEMA ACQUA CALDA 

IMBIANCA E SMACCHIA 
SENZA VARECCHINA.... 

....E NON CONTIENE 
SOSTANZE CORROSIVE 
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